Ogg: documento commissione sanità

La commissione Sanità del Comune di Cosenza Assunta l'audizione del direttore generale dell'Azienda Ospedaliera di Cosenza, Cesare Pelaia, considera quanto segue:
Il rispetto delle regole che presiedono il procedimento disciplinare e quindi la limitatezza delle informazione fornite hanno lasciato irrisolti molti e significativi dubbi, di modo che diventa impossibile una completa e obiettiva valutazione dei fatti.
Resta pertanto intatta la preoccupazione per un procedimento che appare sporporzionato e spropositato.
Dalle stesse dichiarazioni del direttore generale si ha consapevolezza che ancor oggi non sono stati accertati e ricostruiti i fatti nella loro storica fenomenologia.
Infatti, a tutt'oggi lo stesso direttore generale confessa la sua difficoltà a riferire il reale svolgimento dei fatti.
In tale contesto, allora, un provvedimento di sospensione cautelare  sembra essere frutto di un tipico fenomeno di sviamento, apparendo, sia pure inconsapevolmente, finalizzato a costruire, ingannevolmente, un responsabile purché sia.
Sennonché un medico, nonostante il perentorio e sommario giudizio di autorevoli esponenti della sanità regionale, non può essere sospeso senza che siano stati accertati i fatti.
Perché ciò, surrettiziamente, distrae l'attenzione dell'opinione pubblica e della stessa politica dai veri ed effettivi problemi che il caso ha messo in evidenza: la scadente organizzazione del sistema
integrato delle emergenze e l'esclusivo inammissibile affidamento ad un solo operatore di determinate e delicatissime metodologie terapeutiche, di talché, in ferie quell'operatore, la metodica è bloccata.
Ma il provvedimento ha anche, inevitabilmente, prodotto, sin da subito, un enorme conflitto con l'intera classe medica, che preannunzia azioni di lotta le cui nefaste conseguenze ricadrebbero
inesorabilmente su tutta la collettività cittadina. Proprio in questo contesto, in cui si incastona da un lato la tutela del diritto alla salute dei cittadini e dall'altro l'apparente fragilità del
provvedimento di sospensione, la rappresentanza comunale della città, nella specie, la commissione Sanità, non poteva e non può non guardare con preoccupazione all'intera vicenda e all'effettiva criticità del sistema.
Certo oggi, a minare alle fondamenta qualsiasi possibilità di ricondurre la discussione su un piano di assoluta serenità sta il  provvedimento di sospensione, ed è per questo che, senza volere
entrare nel merito e senza mancare di rispetto alle prerogative di ciascuno ma soltanto per lanciare un messaggio e un segnale di  "pacificazione", la commissione, all'unanimità, rivolge
un accorato e pressante appello al dg dell'Azienda ospedaliera di Cosenza, a rivisitare, revocandolo, il provvedimento di sospensione assunto, con ciò ricostruendo un percorso di proficuo dialogo con la classe medica cosentina, che è seconda a nessuno e che vanta anche nella persona colpita dal provvedimento ottimi livelli di professionalità ampiamente riconosciuti anche dallo stesso dg.
Fermo restando, ovviamente tutte le prerogative in materia di accertamento dei fatti e delle responsabilità e quindi di adozione degli eventuali conseguenziali provvedimenti. Accogliendo codesto accorato appello, il dg, dall'alto della sue sensibilità e del suo  rigore morale, contribuirà, per come lui sa fare, a fortificare e irrobustire lo spirito pubblico della città, che è un bene prezioso e inestimabile.

